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Mi è stata inviata da Claudio Broglio scritta da un suo amico ed è… 

…TROPPO BELLA PER NON ESSERE CONDIVISA 

se ne vanno. Mesti, silenziosi, come magari è stata umile e silenziosa la loro vita, fatta di lavoro, di sacrifici. Se ne va una 

generazione, quella che ha visto la guerra, ne ha sentito l’odore e le privazioni, tra la fuga in un rifugio antiaereo e la 

bramosa ricerca di qualcosa per sfamarsi. Se ne vanno mani indurite dai calli, visi segnati da rughe profonde, memorie di 

giornate passate sotto il sole cocente o il freddo pungente. Mani che hanno spostato macerie, impastato cemento, piegato 

ferro, in canottiera e cappello di carta di giornale. Se ne vanno quelli della Lambretta, della Fiat 500 o 600, dei primi 

frigoriferi, della televisione in bianco e nero. Ci lasciano, avvolti in un lenzuolo, come Cristo nel sudario, quelli del boom 

economico che con il sudore hanno ricostruito questa nostra nazione, regalandoci quel benessere di cui abbiamo 

impunemente approfittato. Se ne va l’esperienza, la comprensione, la pazienza, la resilienza, il rispetto, pregi oramai 

dimenticati. Se ne vanno senza una carezza, senza che nessuno gli stringesse la mano, senza neanche un ultimo bacio. Se ne 

vanno i nonni, memoria storica del nostro Paese, patrimonio della intera umanità. L’Italia intera deve dirvi GRAZIE e 

accompagnarvi in quest’ultimo viaggio con 60 milioni di carezze... 

            F.M. 

 

 

Riflessioni  sul  pianeta  …..  e su di noi  !!! 

Un pensiero mi fa riflettere. 

 In questi ultimi anni abbiamo vissuto “con la testa china”.  China a controllare scrivere leggere sul cellulare; china perché 

pensierosi e o meditabondi; china perché non più abituati a guardare negli occhi chi ci passa in quel  momento vicino; china 

perché il mondo lo immaginiamo fino all’altezza della cintura o poco più su., senza pensare che “sopra” c’è ben altro da 

vedere, osservare, scoprire, esplorare.  Quante persone incrociamo che camminano con gli occhi incollati a terra o, sui 

mezzi di superficie  -seduti od in piedi che siano-, guardano solo fino all’altezza dei  loro occhi, senza mai alzarli verso 

l’alto? L’ho notato, sono in tanti, troppi. Io al contrario ho l’abitudine di camminare guardandomi in giro e prestando poca 

attenzione a dove metto i piedi e, sui pullman o tram, mi piace osservare la parte alta delle case perché spesso offrono delle 

sorprese inimmaginabili. E anche se fai la stessa strada avanti/indietro tutti i giorni vi assicuro c’è sempre qualcosa di 

nuovo mai notato prima. Mi viene alla mente un particolare di un viaggio fatto a Cuba molto tempo fa con due amici miei 

ed un altro gruppetto di giovani (ripeto giovani) mi sembra di Milano. Eravamo un pulmino di otto persone in tutto più la 

guida locale e l’autista, a zonzo per l’isola. Ebbene, io ed i miei due amici torinesi  incollati ai finestrini per ammirare il 

panorama e cercare di capire la vita di questi isolani, semplice e povera ma loro sempre col sorriso negli occhi. Gli altri 

cinque ragazzi sdraiati nei  loro sedili …… A DORMIRE, in pieno giorno !!! Ora, PERCHE’ spendere tanti soldi  per un 

viaggio per poi dormire e non guardare ciò che ti sta intorno ?!?! Ancora adesso me lo chiedo.  Lo ritengo questo un valido 

esempio di come ci si stia riducendo in questi ultimi decenni (non tutti certo ma la maggior parte). Invece, un'altra 

immagine che ho negli occhi –recentissima- è di svariati animali (tre bellissimi cervi in particolare) che si aggiravano per le 

strade deserte di una qualche città (o paese) italiana; loro sì che si guardavano intorno spaesati  ma incuriositi ed intimiditi, 

non essendo entrati mai  in un luogo simile, senza alberi  fiumi  altri animali  cibo da cercare e mangiare. Non hanno 

trovato una strada piena di auto e persone e non possono immaginare che questa è la salvezza perché nulla li può 

spaventare ora  che c’è il nulla intorno a loro se non le case e le auto ferme e forse non si sono nemmeno accorti della 

telecamera (e dell’umano) che li stava riprendendo. Certo che se dovessero ritornare ………. si fermerebbero ben prima e 

farebbero dietro front, questa volta sì spaventati. 

La risposta a questi pensieri è solo una:  STARE DALLA PARTE DELLA NATURA, SE NO LA PERDEREMO !  

Forse non siamo ancora al “punto di non ritorno” con lei. Questo Covid19 ci sta insegnando tanto, anche se ad un prezzo 

altissimo. Gli animali non riflettono, non ne hanno bisogno, agiscono d’istinto per sopravvivenza della specie o per 

difendersi o per fame, mai per opportunismo. Noi umani abbiamo questo immenso potere che è quello di poter pensare ma 

forse alla fine è proprio questa un’arma a doppio taglio; il troppo pensare ci fa sbagliare. Ma se tutti insieme poniamo le 

basi per un ……..  ritorno al passato e riflettiamo, uniti e d’accordo, forse c’è ancora speranza ed il pianeta ci potrà 

perdonare. Ecco, il cinguettio del canarino del mio vicino di casa che in questo momento si sta sgolando con i suoi 

minuscoli ma potentissimi polmoncini, lo considero un segno di speranza per un ….. verde futuro. 

Una volta di più …… nomade per sempre.                                                                                                      MAPI 
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Buongiorno! 

Siamo ancora qui! 

Scrivo poco, di solito vivo, parlo, di solito scherzo e seguo i concerti dei Nomadi e delle cover con voi, 

abbracciati in un condiviso amore per i Nomadi! 

Mi manca la musica dal vivo dei nomadi e delle loro cover band, mi manca l’organizzazione delle trasferte nei 

luoghi dove suonano, mi manca il viaggio spensierato dell’andata e quello di ritorno dove si esprimono le 

opinioni e vengono sviscerati tutti i suoni sentiti, a volte conditi con bonari pettegolezzi, mi mancano le cene nei 

posti più impensati … mi mancano quelle belle sensazioni  condivise. 

Questo fermo forzato nelle nostre case viene vissuto con trepidazione per il domani, meditazione, paura, 

tristezza, ed anch’io sono così. Vado al lavoro con mascherina e guanti  ascolto la gente, perlustro il territorio e 

qualche volta discuto…poi, torno a casa mi tolgo la mascherina, i guanti, mi svesto lascio i vestiti fuori dalla 

porta, faccio subito una doccia e mi disinfetto…perché non posso abbracciare quelli che hanno bisogno? perché 

non possono abbracciarmi perché anch’io ho bisogno ! 

Lo farò… lo faremo, prometto che in futuro non sarò più così restia agli abbracci! 

Avremo di nuovo la possibilità di uscire di stare insieme e di cantare, di rilassarci e con gioia osservare il mondo 

che ci sta intorno, allora ci prenderemo per mano abbracciati come quando suonano la canzone “io vagabondo”. 

Ciao a presto! Patrizia C. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ANDRA’ TUTTO BENE! 

FUORI LA PAURA!  
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VAGABONDI  ARTISTI  EMERGENTI… Questo mese è dedicato alle giovanissime: 

Marianna Pivaro  (ha vinto un concorso tra le scuole del pinerolese sul covid 19) 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Miriam Fraccaro…le sue opere 
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REMEMBER… 

Pubblicato da Rosanna Fantuzzi sulla pagina Facebook il 18/04/2020 

Associazione “Augusto per la vita” 

La mostra dei dipinti di Augusto ad Assisi nel settembre 1997 è stato probabilmente, assieme a quella di Firenze nella 

cripta della Basilica di S. Croce, uno dei più grandi omaggi che siamo riusciti a tributare ad Augusto. 

La presenza di indiani Lakota con il loro leader Spirituale Duane Hollow Horn Bear, intervenuti con grande devozione, 

dedicarono ad Augusto una preghiera ed un canto. 

Non avremmo mai immaginato che il 26 settembre tutto si sarebbe fermato con il terribile terremoto che vivemmo con 

grande angoscia. 

Certamente il viaggio di Augusto continuerà, ma credo questa tappa abbia rappresentato per tutti il canto più alto. 

                                                                                                                                                                       Rosi  
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Beppe diventa social, le dirette a sorpresa su 

Facebook con sua figlia Elena da casa 

Carletti 

 

 

 

 

           I  VAGABONDI  DELLA  MOLE 
           NOMADI  FAN  CLUB   TORINO 

ISCRIZIONI 2020 
Nuovo Iscritto:  *€. 26,00 con notiziario mensile cartaceo  “Parole Vagabonde”+ Maglia del Fan Club 

        €. 20,00  con notiziario mensile e-mail    “Parole Vagabonde”+ Maglia del Fan Club 

Familiari:           *€. 15,00 cad. 

Rinnovo:     *€. 21,00  con notiziario mensile cartaceo  “Parole Vagabonde” 

        €. 15,00  con notiziario mensile e-mail      “Parole Vagabonde” 

Familiari:     *€. 10,00  cad. 

Over  60:     *€. 12,00 

O/10 Anni:      Iscrizione gratuita 

*N.B. -  PER LA SPEDIZIONE POSTALE DEL NOTIZIARIO MENSILE IN VERSIONE         

CARTACEA  +  €. 13,00 

In caso di nucleo familiare si invierà una sola copia del notiziario mensile 

E PER TUTTI IL NUOVO GADGET  2020  IN OMAGGIO 

Coordinate Bancarie: INTESTARE IL BONIFICO A   NOMADI FANS CLUB TORINO 

“I VAGABONDI DELLA MOLE” - CODICE IBAN: IT 47 D 03075 02200 CC8500506243 

 

COMUNICAZIONE: 

 
Concerto in programma  sabato 18 aprile 2020 – spostato a sabato 17 ottobre 2020 ore 21:00 

 

Pranzo Vagabondo da domenica 19 aprile 2020 a domenica 18 ottobre 2020  

 

Per chi sarà impossibilitato a partecipare a uno dei due eventi o a tutti e due lo 

comunichi per tempo contattando Sandrina al 3470622574 o sul suo WhatsApp 
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BUON COMPLEANNO 

MARIA SGAMBATI - MARIA ANTONIETTA GAGLIANO – SANDRINA GOIA - 

ELISA PERFETTO - ELIANA SPEZZATTI – MARIA ALBERTI -  

MILENA BERNARDI - PATRIZIA FAVRO  
 

FRANCO GALIARDI – ANTONIO TOTO’ LO SCHIRICO 

 

 

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
I soci “Vagabondi della Mole” si ritrovano ogni due  martedì (contattarci prima): 

 al giardino  Augusto Daolio – Piazza Villari – Torino - dalle ore 21:00 
Per ulteriori informazioni Tel.: Sandrina 3470622574 - Salvatore 3495953074 

   Sede:   Via Macerata N. 7 -  10144 TORINO - c/o GOIA SANDRINA 
E-Mail: info@vagabondimole.it  indirizzo ufficiale del Fan Club 
redazione@vagabondimole.it    per inviare articoli al Notiziario 

VISITA IL NOSTRO SITO INTERNET: http://www.vagabondidellamole.it 
LA NOSTRA PAGINA FACEBOOK:  I Vagabondi della Mole 

@ivagabondidellamoleofficial 
                                     LA PAGINA INSTAGRAM:  i_vagabondi_della_mole                             


